
RACCONTI PER “VIVERE” I LUOGHI 

DEL PASSATO

di Anna Aiolfi  - 1 Circolo di Spinea - Sc. Andersen

RETE DI GEOSTORIE A SCALA LOCALE

6 settembre 2012

Esperienze e attività, proposte e riflessioni per costruire nella sc. dell’infanzia 

i prerequisiti per la comprensione/fruizione di un racconto storico e geografico



Promuove attenzione  e curiosità verso il luogo

Abitua il bambino all’ascolto e alla ricerca di indizi  

Sollecita l’ attenzione verso il tempo passato

(con il bambino bisogna distinguere nel racconto gli elementi 

reali da quelli fantastici)

Aiuta il riconoscimento degli elementi del luogo 

nelle sue caratteristiche fondamentali

Si completa con  la lettura e la interpretazione 

di foto di oggi e fonti iconografiche 

Stimola e approfondisce il linguaggio 

LA SCELTA DEL RACCONTO  COME “FACILITATORE” (TRASPOSIZIONE DIDATTICA) 

PERCHE’…



Anni 4 “ Un tesoro al parco”

ANNI 5 “Le finestre a forma di biscotto”

ANNI 3 “ Il mascherone”

Conoscere la Villa vicino a scuola per contribuire alla formazione del futuro cittadino 

attraverso l’ascolto e la rielaborazione di racconti

MOTIVAZIONE DEL PERCORSO TRIENNALE 

I TRE RACCONTI AFFRONTANO IL TEMA DELLA VILLA

A LIVELLI DIFFERENTI A SECONDA DELL’ ETA’



… La mamma entra in 

biblioteca e lascia i due 

bambini sul gradino della 

porta del giardino della 

villa…

Il racconto “ Il mascherone” è pensato e strutturato su semplici elementi. 

Viene accompagnato da foto appositamente realizzate e diviso in due parti.

prima parte                                                                

UN POMERIGGIO IN VILLA
Gruppo anni3                              marzo aprile 2007

…I due bambini alzano la 

testa, ma non vedono 

nessuno, c’è solo il muro 

bianco, la grossa porta ad 

arco e una buffa  maschera  

attaccata al muro in alto….

..“ sono una maschera di 

pietra e sto attaccata al muro 

di questa antica villa da tanto 

..tanto .. tempo....un tempo 

grandissimo, sono sempre 

stato  qui a guardare la vita di 

questo giardino e di tutte le 

persone che vi abitavano.”…



..la maschera di pietra attaccata al muro che fa la 

voce e dice ai bambini di stare buoni che gli 

racconta una storia …

LA RAPPRESENTAZIONE DELLA STORIA



SECONDA PARTE

..venivano gli attori che mettevano in scena

nel giardino delle opere teatrali o delle 

commedie molto, molto divertenti, sul 

viso indossavano delle maschere ,

proprio come la mia per far finta di 

essere altre persone… 

E tutti gli ospiti morivano dalle risate ..

..i signori arrivavano su splendide carrozze 

con cavalli ben curati, non c’era tutta quella 

confusione che c’è adesso, con clacson di 

macchine, di motorini; si sentivano solo gli 

zoccoli dei cavalli e le voci dei cocchieri che 

guidavano i cavalli. Le carrozze entravano 

dentro al cancello della villa e si fermavano 

sotto al portico ,erano tutte in legno …

Tratto dal racconto di A.Aiolfi e M.Quaglietta



Facevano delle feste per stare insieme.

Ho disegnato le candele che facevano la luce 

e tutte le donne che stanno sedendo a 

mangiare nella sala delle feste della villa.. 

Facevano una grande festa i cuochi 

cucinavano, prendevano gli uccelli e li 

facevano a brodo, preparavano il pane e le 

torte e le verdure dell’ orto..

Sono tutti i signori della storia che 

preparavano una grande festa con una 

tavola piena di seggioline  e sopra c’erano i 

piatti i bicchieri e tante candele per fare luce 

preparavano tante verdure ,il pane di casa, le 

torte di casa le preparava il signore della 

cucina..



Il confronto con il luogo di oggi:

La biblioteca

L’ individuazione di un particolare: 

il mascherone di pietra che racconta

Le parole nuove

orto, voliera, frutteto. (luoghi che intendiamo visitare)

Cose che non c’erano.. 

supermercati, televisione, luce elettrica, fornello, auto

Le abitudini di una volta

La festa ..per stare insieme..c’era tanta gente si 

giocava, ballava.. 

Il tavolo grande con la tovaglia bianca tutta ricamata

Le cose buone..fatte dai cuochi..con le cose coltivate

DAL RACCONTO EMERGONO …



Altri particolari:

•Le finestre a “forma di biscotto”

•Il portico

IN VISITA ALLA VILLA PER CERCARE IL MASCHERONE

Percorriamo  la strada delle 

carrozze..



Cose che abbiamo trovato in villa:

Mascherone, portico, cancello, 

giardino, finestre …

Cose che non abbiamo trovato:

Carrozza, stalla, strade di sassi, i 

personaggi della storia, l’orto, la 

voliera …..

Le prime riflessioni

dopo la visita 

rispetto al racconto

La realizzazione 

del mascherone



Mostriamo ai bambini la stampa di un quadro  d’epoca Longhiano

“ La cucina” lo osserviamo insieme guidandoli con domande stimolo fino a 

costruire un racconto …

Sono le signore dentro alla cucina

stanno cucinando la minestra che 

sta sopra il fuoco del camino ..l’ altra 

signora sta scopando con una scopa

e una ha le galline in mano per 

cucinarle

..sta mescolando la minestra

dentro alla pentola che stava 

sopra il fuoco.

Ho disegnato tutti i piatti che 

stavano appesi e le pentole..



I ruoli dei personaggi - le azioni..

•Signora che cucina al camino

•Signora che scopa il pavimento

•Signora che prende le galline

•Signora con i gatti

•Il signore con la candela

•il signore che porta le galline

Dalla fonte iconografica emergono

Gli oggetti: la pentola vecchia,il camino

la scopa di legno, la candela , gli abiti..



“Merenda in Campagna” - Quadro Longhiano 

È il signore che scende le scale per portare 

giù la farina che era nel sacco. ..le scale 

sono di legno. ..è una casa la cucina dove 

stanno mangiando, non è come la mia 

perché il pavimento è diverso, a casa mia è 

di legno, nel quadro è di pietra.

Sono tutti i signori che cucinano la gallina 

nella pentola grande. 

C’è la farina di polenta nel sacco che porta il 

signore e poi c’è il tavolo con la mamma e il 

bambino che sta mangiando la polenta.



.. La bambina porta un vassoio con le cose

buone..e il signore le assaggia..la signora non 

vuole mangiare perché non gli piace…

.. La bambina è con i piedi nudi non ha le scarpe.. Il 

signore sembra una donna con i boccoli e il pizzo 

..è per la festa.. C’è la polenta sul tavolo sopra il 

tagliere come quello che abbiamo visto nella 

casa....mangiano con le mani non hanno le 

posate.... Hanno i piedi senza le scarpe ..

..sono i contadini quelli che lavorano…perché non 

hanno i pizzi e la corona in testa

METTIAMO A FUOCO I PARTICOLARI

.. …

• L’ abbigliamento denota il rango.. 

Padrone –contadino

signora- cuoca 

• L’abbigliamento maschile del

padrone viene confuso con quello 

femminile..



Con i bambini cuciniamo la polenta bianca Tocchiamo e 

assaggiamo la farina, mescoliamo l’acqua calda e la farina 

con un mestolo di legno, rovesciamo la polenta sul tagliere 

e poi con il coltello di legno facciamo le parti..

CUCINIAMO LA POLENTA COME UNA VOLTA

COSA VUOL DIRE FARE IL BUCATO …. SERVIRE A TAVOLA 



ANDIAMO A VEDERE UN ORTO

PER CONCLUDERE IL NOSTRO PROGETTO

FACCIAMO LA MERENDA IN VILLA 



La scelta del nuovo racconto “ Un tesoro al parco”

di G. Bosmin tiene presente:

il giardino come luogo 

la quercia come testimone

i giochi di una volta 

gruppo anni 4                  marzo aprile 2008 

IL PAESAGGIO, I SUOI ELEMENTI E LA SUA COMPLESSITA’

AI CONCETTI VISUO-SPAZIALI E TEMPORALI

(IL MIO TEMPO , IL TEMPO DI UNA VOLTA, I TEMPI CONTEMPORANEI)

“ IL PARCO DELLA VILLA SIMION”

pone attenzione a ….



Il cane scava tra le radici per cercare

le ghiande e trova una scatola vecchia

con dentro delle cose vecchie che erano dei 

bambini che vivevano sulla villa e li avevano 

lasciati lì.

“La quercia avvertì un formicolio lungo il 

tronco, distese i rami per stiracchiarsi…

Presto sarebbero arrivati i bambini……La 

cagnolina girovagava intorno al grande 

albero. Ad un tratto rizzò le orecchie e 

cominciò a scavare.

“Si, sì,proprio lì, c’è qualcosa che mi dà 

fastidio tra le radici” disse la quercia.

“bau bau , ci provo ma per ora non vedo 

nulla” rispose la cagnetta.

….la scatola si aprì di colpo e gli oggetti che 

conteneva si rovesciarono per terra…

Tratto dal racconto di G. Bosmin

Prima parte del racconto: la quercia



Dopo aver trovato la quercia i bambini raccolgono le ghiande …

che trovano spostando con un bastoncino le foglie secchecadute..

NEL GIARDINO DELLA VILLA PER TROVARE LA QUERCIA

Ins: dove siamo andati ieri?

.. siamo andati ieri a villa Simion nel parco, siamo andati a cercare la 

vecchia quercia e abbiamo preso le ghiande sotto.. 

..abbiamo visto anche il mascherone quello della storia che parlava ai 

bambini..

Ins: perché siamo andati in villa Simion?

… siamo andati lì perché la quercia era lì..…è la quercia della storia 

che stiamo leggendo .. è un albero alto e si trova il villa Simion. 

È un albero che fa cadere le ghiande..

.. Abbiamo capito che era la quercia della storia perché sotto abbiamo 

trovato tante ghiande.. e poi era molto alto l’albero come quello che 

diceva la storia....la storia racconta una storia vera perché l’ albero lo 

abbiamo trovato davvero nel giardino.



.. è una bambola di stoffa , è come a bambola della mia mamma che ci giocava quando

era piccola..una bambola di una volta … è una bambola di stoffa..morbida….

Ins: è come le vostre bambole?

… no! Le nostre sono di plastica..fatte di altre cose …

..questa bambola ha i capelli di lana ricci e il corpo di stoffa ..e poi è stata fatta ..

..c è una fionda fatta di legno  che si tirano i sassi e le ghiande e i rametti..

.. è di legno come un rametto.. e con la molla.. per tirare le cose.. 

..i due bambini potevano fare il gioco del tirare si potevano nascondere dietro agli 

alberi e poi si lanciavano le cose quando vedevi l’altro bambino.. dovevano stare fermi

e fare i furbi per colpire l’altro bambino ..

SECONDA PARTE :     LA SCATOLA DEL TESORO

Riprendiamo la storia e prepariamo in una scatola di latta alcuni giocattoli 

una bambola di stoffa, un sacchetto di biglie, una fionda ….

Sotto alla quercia nella storia 

c’era un tesoro. Era la scatola con 

degli oggetti strani, perché c’era il 

tira-sassi che io non uso perché 

era di tanto tempo fa, c’erano le 

biglie e la bambola di stoffa



TERZA PARTE DELLA STORIA  :    LA NONNA RICONOSCE LA BAMBOLA

Le nonne hanno le sedie a 

dondolo perché sono vecchie. Le 

nonne hanno la sedia di legno a 

dondolo. È una nonna perché ha 

le rughe e le righe. Ha tanti anni. 

È tanto grande. È  il cagnolino che 

porta la bambolina alla nonna, la 

nonna la riconosce e dice che era 

la sua bambolina di quando era 

piccola. Lei l’aveva persa perché 

l’aveva lasciata lì nella villa 

quando era andata via dalla villa.



IL TEMPO DELL’ ALBERO : 
Che cosa significa per noi crescere?

E per l’ albero?

Parliamo della quercia e di come riconoscere il suo 

cambiamento come passaggio da giovane a 

vecchia. Cerchiamo insieme degli indicatori che ci 

permettano di definire criteri di giovinezza e 

vecchiaia.

INCROCI DI STORIE E DI TEMPI

… Un albero piccolo è come noi, perché è magro, perché cresce

… Noi siamo nati dalla mamma e lui è nato dal semino di albero, è 

un po’ simile, ma l’albero non è stato fatto nascere dalla pancia 

della mamma.

… no anche l’albero ha la sua mamma, che sono altri alberi, la 

mamma è un altro albero che quando diventa vecchia lo tagliano. 

INS: e per l’albero come faccio a capire che sta crescendo?

… posso misurare con il metro per vedere se cresce ... misuriamo 

la terra, metti il metro vicino alla terra e la misuri per misurare le 

radici e poi misuri anche i rami ...

… poi misuri anche la pancia dell’albero, in mezzo metti il metro 

rotondo, così, metti il metro davanti e poi lo metti dietro e misuri …



IL TEMPO DEL BAMBINO

..l’ albero cresce è quasi simile a noi allora!!

Ins: Come facciamo a capire che stiamo crescendo?

.. perché facciamo il compleanno, è la mamma che ce lo ricorda. 

…Il compleanno ti dice quando cresci .. Anche perché diventi grande vai alla scuola  

e poi sai fare tante cose, anche la misura del corpo, la misura delle mani e dei 

piedi .. noi e gli alberi siamo quasi simili, un bambino nasce dalla pancia della mamma 

e poi diventa grande, mio zio mi misura sempre con il metro e vedo che sto crescendo 

con il corpo tutto insieme

Cerchiamo analogie e differenze nella crescita e nel cambiamento

Il bambino cresce perché non 

usa più il ciuccio

 è grande perché scrive il suo 

nome  

 è grande perché si misura con 

il metro ed è più alto.

 è grande perché compra i 

vestiti e le scarpe più grandi 

Gli anni di un bambino li dice il 

copleanno

L’albero giovane ha la 

corteccia chiara e liscia

L’albero vecchio ha la 

corteccia a righe 

come le rughe delle nonne

L’albero cresce perché 

diventa più alto

L’albero cresce perché 

ha i rami più lunghi

Gli anni dell’albero li 

leggiamo sulle linee del 

tronco



È la quercia con il muschio che è come 

un’erbetta e ha la terra e le radici 

piccoline che servono per tenerlo 

attaccato alla corteccia della quercia. 

L’edera ha le radici con le foglie e i 

rametti pieni di foglie a forma di stella e 

l’edera si attacca all’albero e cresce

LA QUERCIA 

CON LE SUE CARATTERISTICHE



Ins: cosa dobbiamo disegnare per capire che si 

tratta della carta di identità della quercia?

… disegniamo la vecchia quercia… scriviamo il suo 

nome

INS: scrivo vecchia quercia? 

No, Faghiande è il suo nome

.. e dobbiamo scrivere anche quanti anni ha.

Ins: e come faccio a dire quanti anni ha quercia?

… devi contare tutti i filetti che ci sono dentro alla 

corteccia

… devi contare le rughe della corteccia

… oppure scrivi che è vecchia come la nonna Clara

Ins: e quanti anni ha un vecchio?

… 50 anni… no mia nonna ne ha così (indica 6)

Ins: sei anni?        … no sessanta!

no all’ospedale di mia nonna ci sono delle nonne più

vecchie di 60 anni, tanto vecchie che non si 

muovono.

Ins: allora quanti anni scriviamo?

… 25….no 60 perché è più grande di 25! mettiamo a

…. la foglia….. e le ghiande e l’edera e il muschio che 

abbiamo trovato sopra …. e la corteccia con le righe

Ins: e dove si trova la quercia?

…dobbiamo disegnare la villa e il giardino …

… ma dobbiamo mettere il mascherone se non  si 

capisce che è la villa

INSIEME REALIZZIAMO 

UNA CARTA D’ IDENTITA’

PER 

la vecchia quercia



INDIVIDUIAMO TRA GLI ELEMENTI DELLA STORIA

TRE POSSIBILI STORIE  CON  TRE DIVERSE TRAME

CHE SI INTRECCIANO TRA LORO 

LA STORIA DEL TESORO: Clara mette i suoi giochi dentro la scatola, poi se la dimentica e lei 

si copre di foglie ..Passa il tempo e lei sta li perché non e viva, non cresce. Il suo tempo non 

non fa i compleanni ..  le cose diventano vecchie …perché adesso le bambole.. non sono più 

così e anche non c’è la fionda come giocattolo..

LA STORIA DELLA QUERCIA: Una volta l’ albero era un semino passano i giorni e lui cresce

cresce..diventano lunghi i rami .. Passa il tempo .. Tanti anni quelli per diventare nonna e l’ albero 

diventa un grande albero che fa le ghiande …

LA STORIA DI CLARA : C’era una volta una bambina che viveva in una bella villa con un bel 

giardino , un giorno la bambina fa il trasloco allora prende i giocattoli suoi e li mette dentro a una 

scatola di latta e poi la dimentica … la sua nipotina quando lei è nonna la trova perché il tempo è 

passato e lei riconosce la sua bambola perché i giocattoli non si dimenticano …



ALCUNI ELEMENTI DELLA STORIA DIVENTANO

SPUNTI PER LE ATTIVITA’ DI APPROFONDIMENTO

La costruzione di una bambola di stoffa

Il gioco delle biglie

In giardino con la fionda



IL GIOCO DEI BAMBINI

GIOCO DELL’ EQUILIBRIO 

E DEI CERCHI
GIOCO DEL CAVALUCCIO

PIET- è un villaggio e le persone sono 
dappertutto

INS: ma questi giochi oggi li possiamo fare?

MAR- sì, in casa o fuori in giardino

TER- oppure in un piazzale o in un parco

CAMIL- ci sono i bambini che battono i piedi 
e non si fanno prendere dai piedi degli altri 
bambini che sono tutti in fila di qua e di là

TOM- a me piace quello della cavallina che 
un bambino è per terra e gli altri saltano 
sopra alla schiena 

AND- a me piace quello del bastone, c’è un 
bambino con in mano un bastone con un 
sacco e l’altro bambino lo deve prendere

BUL- c’è anche il gioco del bastone alto che 
un bambino deve stare a testa in giù e 
girare intorno al bastone e rotolare

LOR- c’è anche il gioco del cerchio che devi 
farlo muovere

VAN- e il gioco della botte di equilibrio, che i 
bambini si devono sedere e devono cercare 
l’equilibrio



GIOCO DEL 

PASSA GAMBE

GIOCO DELLA 

SEGGIOLINA

GIOCO DEL 

PRENDI SACCHETTO



ANDIAMO IN VILLA PER 

GIOCARE COME UNA VOLTA

SOTTO ALLA QUERCIA PER 

RILEGGERE IL RACCONTO

IL LIBRO DEI GIOCHI



PERCORSO DI STORIA SULLA VILLA SIMION 

per i bambini di 5 anni

MARZO APRILE 2008

Utilizzazione dei  i punti di riferimento  per appropriarsi dello spazio

Attenzione all’ edificio, ai suoi elementi  e alla sua complessità

Concetti visuo-spaziali e temporali

La realizzare di un plastico della villa

Condivisione di  una esperienza di ricerca raccontando 

ciò che vediamo e sappiamo  

LA SCELTA DEL RACCONTO CADE SU UN

ELEMENTO CARO AI BAMBINI

“LA FINESTRA  A FORMA DI BISCOTTO”
di G. Bosmin

introduce nuovi aspetti e nuove riflessioni 



Il titolo del racconto “LA FINESTRA A FORMA DI BISCOTTO” 

nasce dall’osservazione di un particolare, la forma di una finestra, fatta da un 

bambino due anni prima.

“… I bambini lavorarono tutto il pomeriggio, lei

porgeva i sassi e lui costruiva. Case grandi,

piccole, larghe, basse, strette … comparirono

sul terreno. Tutte avevano qualche cosa di

diverso …

… “io sono il padrone della città e abito in una

casa grandissima ...”. Pietro si mise d’impegno:

sceglieva, pensava ed appoggiava per terra.

Sembravano tre case attaccate, fece un

terrazzino, mise il tetto a punta, solo in mezzo

però, cominciò a disegnare le finestre e … i

sassi finirono.

Eva guardava incantata. Si avvicinò alla casa di

Pietro, tirò fuori un biscotto lo mordicchiò,

distratta e senza pensarci troppo lo appoggiò ...

uno, due, tre …

“Visto che belle finestre Pietro? Sono speciali

non servono più i sassi”.

Era proprio una bella casa grande …”

Tratto dal racconto di Gabriella Bosmin



..È una casa singola con il giardino davanti, ho 

disegnato il portone e le finestre della mia camera, 

poi ho disegnato la porta dove si entra in casa  ci 

sono due case io abito in quella bassa e l’ altra è 

dove ci sta la nonna e poi c’è la scala dove si sale…

I bambini raccontano la loro casa…

Quali caratteristiche ha la mia casa 

che la rende particolare?

Come faccio a riconoscerla e farla 

riconoscere agli altri?

Quali sono i particolari importanti…il 

cancello, il colore..la forma…la 

dimensione…



Ricaviamo dalla storia un particolare LA FINESTRA A 

FORMA DI BISCOTTO che ci ricorda Villa Simion che i 

bambini hanno imparato a conoscere in questi anni. 

Cerchiamo nelle foto e nelle documentazioni precedenti 

la finestra osserviamo la sua particolare forma e la

ricalchiamo con un foglio di carta lucida.

Quale differenza con 

la finestra della nostra 

camera?

Cosa si mantiene e 

cosa cambia?

Disegnamo in un 

confronto la finestra 

della nostra camera 

accanto a quella della 

storia.



I fascicoli con le illustrazioni

utilizzate, i disegni delle 

facciate nord e sud e la 

finestra.



Ai bambini diamo il disegno della facciata nord della Villa ..osserviamo i particolari 

per cercare di individuare la porta d’ ingresso con …” …il mezzo rotondo e il 

mascherone con la barba …”  in un secondo momento contiamo le finestre cercando 

quelle uguali per forma rettangolare con e senza arco, rotonde e rotonde sdraiate …   

LA FACCIATA NORD.. Dalla parte della strada..

In alcuni disegni mancano particolari 

Nelle rappresentazioni vengono rispettati 

non solo  i particolari, come il balcone 

con i quattro supporti e le finestre 

allungate,  ma anche  le posizioni degli 

stessi, osserviamo anche che ognuno  

personalizza il suo disegno evidenziando 

ciò che più lo ha interessato.



LA CURA DEI PARTICOLARI



Portiamo i bambini in Villa per verificare, con il 

disegno della facciata nord e sud in mano,

la disposizione dei particolari come le finestre e

le porte.



Osserviamo queste 

fotografie che riportano 

alcuni particolari della 

facciata … il mascherone, il 

balcone, le porte finestre con 

gli archi …

…Il mascherone sopra il mezzo rotondo…       il balcone con tre porte finestre….

LE FOTO DELLA FACCIATA NORD
E I SUOI PARTICOLARI



RITAGLIAMO I PARTICOLARI E 

LI POSIZIONIAMO SUL 

MODELLO DI VILLA SIMION  

CHE ABBIAMO PREPARATO 

CON DEI SCATOLONI 

RICOPERTI DI CARTA 

VERIFICHIAMO LA 

POSIZIONE 

AIUTANDOCI CON IL 

DISEGNO DELLA 

FACCIATA

COMPLETIAMO 

AGGIUNGENDO CON IL 

PENNARELLO LE 

PARTI MANCANTI



CONTIAMO E DISEGNAMO 

LE COSE CHE MANCANO 

RISPETTANDO LA SIMMETRIA 



LE FOTO DELLA FACCIATA SUD

…quella del giardino… 

E I SUOI PARTICOLARI

Ritroviamo la finestra a 

forma di biscotto..

Le contiamo e osserviamo 

come sono disposte 

rispetto alle porte …al 

portico.. alla facciata sud

Osserviamo le decorazioni che

si trovano sulla facciata..

..le finestre sdraiate..

…I mattoni …

..”i piccoli fiori”…

..l’ onda…



OSSERVIAMO IL DISEGNO DELLA FACCIATA 

SUD DELLA VILLA CI SOFFERMIAMO SUI 

PARTICOLARI ALCUNI SIMILI ALLA FACCIATA 

NORD E ALTRI NUOVI…

LA FACCIATA SUD



Procediamo nella costruzione del modello 

aggiungendo i particolari della facciata sud.



A scuola completiamo il nostro 

plastico aggiungendo il cancello..

i due ingressi e la grande via…

Il plastico della Villa rimane a

disposizione dei bambini ..



Con i bambini ricordiamo la strada che abbiamo

percorso molte volte per andare alla Villa…

in modo particolare cerchiamo di trovare i punti forti

quelli che secondo noi servono per sapere che la 

strada che si percorre è quella giusta…

La strada per andare in villa



..arriviamo per via Rossignago dove facciamo un 

pezzo di marciapiede di asfalto, attraversiamo la 

strada sulle strisce facciamo ancora un pezzo di 

marciapiede e siamo arrivati alla rotonda delle giraffe 

attraversiamo e camminiamo sotto il portico dove ci 

stanno i negozi e dopo la pescheria c’è la villa



Il cancello della villa

Il portico e i tre negozi

Questi sono i bambini che escono 

da scuola e camminano sul 

marciapiede che vicino ha anche 

il parcheggio della macchina..

La via Rossignago con le macchine 

e il passaggio pedonale dove 

abbiamo attraversato

Ho disegnato la rotonda dove 

in mezzo ci stanno le giraffe 

allora quando arrivi devi 

attraversare la strada grande 

che si chiama via Roma 



Sotto il portico osserviamo la strada

che comunica con la Via Roma..

Immaginiamo di vedere l’ arrivo dei carri e 

delle carrozze che si fermavano proprio 

sotto il portico..

Com’era la strada …? 

Quali indizi ci possono aiutare …?

LA STRADA DI UNA VOLTA



Osserviamo un quadro del Longhi in cui è rappresentato l’interno di una cucina. 

Il quadro era stato già osservato dai bambini quando avevano 3 anni..

…è l’interno di una stanza perché è quello che c’è dentro, 

l’esterno è quello che c’è fuori … stanno preparando per bene 

da mangiare devono fare del buon cibo …ci sono anche dei 

gatti e dei cani, ci sono i piatti appesi sul muro sulle mensole 

.. c’è una donna che sta mettendo il mangiare sulla pentola 

sul camino dove c’è il fuoco… c’è anche una finestra grande e 

c’è il padrone, il duca, che sta aprendo le tende per fare 

entrare la luce che serve per cucinare…

…perché era il sole che faceva luce e entrava dalla finestra 

grande 



IL RACCONTO PREPARATO

ESPLORARE RIPETUTAMENTE IL LUOGO

L’USO DI FONTI ICONOGRAFICHE

SIMULARE LA VITA IN QUEL LUOGO

FOTOGRAFARE GLI ELEMENTI  

UTILIZZARE LA TECNOLOGIA

RICOSTRUIRE IL LUOGO OSSERVATO

UN CURRICOLO VERTICALE

I PUNTI FORTI DEI TRE PERCORSI

“L’ incontro e la lettura di libri illustrati, l’analisi dei messaggi presenti nell’ambiente 

incoraggiano il progressivo avvicinarsi dei bambini alla lingua scritta, e motivano 

un rapporto positivo con la lettura e con la scrittura  il cui apprendimento avverrà 

compiutamente nella scuola primaria.”

Indicazioni Nazionali - revisione  bozza del 30 maggio 2012



Una riflessione per concludere

Accanto alle tante storie e favole, ai bambini della scuola dell’infanzia si

possono raccontare delle storie che “sanno di vero”.

Racconti di tempi passati, come il tempo dei palazzi e delle carrozze o del

lavoro in fornace dei bisnonni, utilizzando tracce offerte dal territorio, come

le abitazioni o gli edifici antichi, i dipinti, gli oggetti e gli utensili di cui si può

immaginare l’uso e di cui è possibile raccontare e ricostruire una storia.

Cartoline, vecchi giornali, quadri, oggetti, ed altre fonti servono per

raccontare o costruire insieme racconti di bambini del tempo passato, dei

loro giochi, del loro modo di vestire, di mamme che preparano pranzi diversi

da quelli di oggi, di cucine piene di oggetti che non si usano più.

A scuola insieme, si può provare la fatica di fare un bucato, di mescolare la

polenta, di usare un telaio, di fare una bambola di stoffa, di giocare con la

fionda o con le biglie.

Occasioni per avvicinare il bambino ad un recente passato che ancora ci

appartiene, pezzi di vita vissuta prima della nostra, per imparare che noi,

che viviamo in questo momento, siamo unici e importanti tasselli di un

mosaico che continuerà anche dopo di noi.


